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Mentre al ministro Gullotti aumenta la febbre 

ALFA: a Pomigliano gli operai 
bloccano l'autostrada; a Milano 
il . centro direzionale 
E' la risposta operaia alla provocatoria posizione della direzione e del ministro delle Partecipazioni Statali 

N AtPOl'l, 27 marzo 

Anche le fabbriche Alfa di Pomi
gliano sono oggi rimaste completa~ 
mente ·bloccate, Un corteo operaio 
è uscito questa mattina alle 7 . dal
l'Alfa Romeo, si è unito con gli ope
rai dell'Alfa Sud e dell'Aeritalia e 
tutti insieme sono andati a 'bloccare 
l'autostrada e la statale. AII'1 hanno 
tolto il blocco e sono tornati in fab-

brica, t'Alfa Romeo ,è presidiata da
gli operai. 

Già ieri l'Alfa Sud era rimasta bloc
cata. 'Gli operai della lastrosaldatura, 
del centro commerciale delle mecca
niche, e della diossidina avevano ini
ziato lo sciopero all'inizio del turno, 
alle 4,quando iniziava Iq sciopero 
sindacale, la lotta si è estesa a mac
chia d'olio, mentre enormi cortei per
correvano la fabbrica, spazzavano gl i 

Dopo 4 . anni è cominciato, 
l'interrogatorio di Valpreda 
Valpreda: « Mi hanno finalmente spiegato di che cosa mi 
si accusa» 

Il processo di Catanzaro ha final
mente preso il via: per la prima vol
ta in tutti questi anni Pietro Valpre
da è stato interrogato in aula, sia pu
re per pochi secondi. Ieri i n'fatti alla 
fine della seconda udienza, "dopo quat
tro ore di discussione su cavilli giu
diziari, Valpreda è stato chiamato a 
rispondere dal presidente <lei tribu
nale Zeuli :« -Lei conosce i reati di 
cui è accusato?» gli ha chiesto il 
presidente. «Certo, I i conosco da 
quattro anni », ha replicato Valpreda, 
«Conferma gli interrogatori resI In 
istruttoria? », ha domandato ancora 
Zeuli. « Li confermo ». 

« L~uèlienza è allora aggiornata a do-

L'impressione ricavata, è che il tri
bunale di Catanzaro tenda a fare il 
processo (anche perché appare or
mai chiaro che la Cassazione non si 
pronuncerà in merito alle eccezioni 
sollevate) ma che cercherà di diluir
ne i contenuti e di allentare la ten
sione politica che un simile processo 
comporta. 

'Pietro Valpreda, da parte sua, è 
soddisfatto che si sia arrivati al suo 
interrogatorio: «.Dopo quattro anni -
ha detto - mi hanno finalmente spie
gato di che cosa in realtà mi si accu
sa e perché ho passato tre anni in 
galera ". 

impiegati. Una forte volontà operaia 
spingeva per uscire dalla fabbrica, per 
andare a bloccare l'autostrada, l'o
biettivo che è diventato di massa 
nei giorni dello sciopero lungo. Ieri 
i si ndaca~ isti sono riusciti a fermare 
gli operai, ma per poco, stamattina il 
blocco c'è stato e ha unito gli ope: 
rai di tutte e tre le fabbriche di Po
migliano. 

MILANO, 27 marzo 
Questa mattina l'Alfa di Arese è 

stata bloccata fin dall'inizio_ In fab
brica da alcuni giorni, dopo che la 
chiusur·g della vertenza era stata data 
per scontata da qualche frettoloso 
sindacalista, si erano fatte sempre 
più insistenti ' fino a qualificarsi con
cretamente, le voci di un impantana
mento della trattativa sugli investi
menti. L'assemblea convocata per 
oggi andava quindi nella direzione di 
dare una risposta di lotta all'intran
sigenza dei padroni di stato·, di ri
prendere in mano la fabbrica dopo lo 
soiopero lunogo che aveva visto in te
sta la classe operaia Alfa, con la 
Fiat, l'Olivetti, al fronte proletario in 
lotta. I compagni di lotta Continua ' 
hanno da subito portato avanti in as
semblea le proposte del blocco dei 
prodotti finiti e del blocco del centro 
direzionale. L'assem:blea ha fatto pro
prio, per acclamazione, queste propo
ste , decidendo inoltre il prolungamen
to dello sciopero fino al cambio tur
no, Oltre settemila iilperai in assem
blea e 'quasi altrettanti al corteo che 
poi si :è diretto al centro direzionale, 

una presenza di massa tra le più alte 
dall'inizio della vertenza. 

Il centro lli reziona le è stato così 
di nuovo percorso in lungo e in largo 
dal corteo operaio che ha avuto anche 
la gradita sorpresa di imbattersi nel
lo spauritissimo neo-presidente Gua-

. ni. A Guani gli operai hanno rivolto 
molte domande sulle trattattve, ma il 
preSidente non dava seghi di inten
dere le domande e cercava insistente
mente con gli occhi una via di scam
po. 

L'assedio a Guani è stato tolto 
'quando un sindacal,ista ha fatto no
tare che il preSidente « cbnta come 
il due di picc,he » (!) e gli operai han
no continuato a spazzolare il lussuoso 
edificio. 

'ry1entre già dall'inizio 91i operai del 
pr,imo turno hanno portato avanti il 
blocco delle portinerie, per impedire 
l'uscita dei prodotti finiti, dall'Alfa 
Portellq è partito un corteo che è 

. andato a bloccare il cavalcavia. 
La prova di forza della classe ope

raia Alfa di questa mattina ha stra
volto immediatamente ,il "presidio)} 
dello stabilimento che il sindacato 
aveva programmato, è stata una ri
sposta massiccia, dura, un ammoni
mento a quanti lontano da Arese 
stanno contrattando una chiusura del
la vertenza, svendendo su alouni pun
ti cardine perfino le magre richieste 
della piattarforma. 

Domani il Consiglio di Fabbrica 
si pronuncerà per una articolazione 

. della lotta incisiva che permetta il 
blocco dei prodotti finiti. 

NEGLI' OBIETTIVI 
DELLA CISL E' RIMASTA 
SOLO LA VERTENZA 
PER LA. SCALA MOBILE 
Impegno ·ufficiale della UIL per il c( no all'abrogazione del 
divorzio» 

Oggi si doveva riunire la segrete
ria della federazione CGIL-CISL-UIL 
per definire l'organizzazione della 
conferenza dei delegati di Rimini, fis
sata per il 6, 7 , 8 aprile, ma soprat
tutto per affrontare la discussione sul 
referendum, ma la riunione è stata 
rimandata a luneçlì prossimo. 

Intanto è stato diffuso il documen
to con il quale la UIL ha annunçiato 
il proprio impegno per il « no all'abro
gazione della legge sul divorzio D. La 
UIL rivolge un 'invito ai .suoi mil'itan
ti per «una concreta mobilitazione per 
impedire l'abrogaZione della legge 
sul divorzio, in uno spirito di demo
cratica e civile competizione D. Il do
cumento, <:he è stato approvato al
l'unanim'ità, prosegue afferman<lo che 
l'impegno della UIL « costituisce an-

l'che l'espressione della risposta che 
' viene dalla classe lavoratrice contro 
quelle f.orze che del referendum vo
lessero approfittare per provocare un 
indebolimento del quadro politico isti
tuzionale e una generale involuzione 
negli indirizzi politici del paese ", 

La presa di posizione della UIL vie
ne dopo la dichiarazione di Storti che 
pretendeva la completa "estraneità 
delle organizzazioni sindacali. alla 
campagna per il referendum, e prelu
de ad un duro confronto tra le tre 
confederazioni. Non è passata dunque 
la linea di Storti che mirava ad un 
congelamento della questione e non 
è valso nemmeno il tentativo <li me
diazione di Lama: si stanno susse
guendo infatti le mozioni contro la 
abrogaZione del divorzio approvate 
dai consigli di fabbrica e la discus
sione sulla campagna per il referen
dumè all'ordine del giorno nel dibat
tito degli operai, dei delegati, di nu-

merose strutture sindacali, e SI In

treccia con la stessa preparazione 
della conferenza dei delegati di Ri
mirii. 

Nella riunione di ieri l'esecutivo 
della UIL ha anché « approvato la de
finizione del documento 'relativo alle 
strutture di base che verrà presenta
to a Rimini D. Si tratta della fami
gerata proposta di regolamentazione 
dei consigli di fabbrica e di zona. 

Sulla politica rivendicativa del sin
dacato, il segretario della UIL Vanni, 
aveva ieri r.icordato come i punti fer
mi dell'iniziativa delle confederazioni 
rimangono gli obiettivi delfa piatta
forma usciti dalla riunione del diret
tivo unitario dello scorso fabbraio. 
Vanni si è anche pronunciato contro 
una vertenza centralizzata sulla con
tingenza, cosi come è stata formula
ta dalla CISL. E proprio in un conve
gno , milanese promosso da questa 
organizzazione, il segretario provin
ciale Colombo ha oggi espresso quel
le che, sécondo la CISL, devono esse
re le linee della strategia sindacale 
nella « politica salariale ». 

Colombo ha affermato che non è 
con la lotta aziendale che si rispon
de all'inflazione, ma con ùn program
ma che sia sostanzialmente centrato 
su tre obiettivi: la revisione della 
scala mobile, l'equo canone e la de
tassazione dei salari. La CISL ha, cioè, 
effettuato una netta discriminazio
ne all'interno degli obiettivi che sono 
oggi al centro della discussione e 
della mobilitazione operaia, per pre
sentame una riduzione e una defor
mazione che S'i inseriscono nel solco 
del compromesso imposto al direttivo 
unitario, 

mani », ha concluso rapidamente ,il 
presidente. Zeuli ha così messo fine 
alla valanga di eccezioni sollevate 
<;Iagli avvocati di parte civile nel ten
tativo di rinviare ancora una volta ii 
dibattimento, 

LE "TESI" ELETTORALI DI FANFANI 
Non si parla più di prezzi politici, 

né si osa rfare un consuntivo di che 
cosa ha si'gnificato la richiesta sin- . 
dacale di « gestione politica dei prez~ 
zi» in una situazione caratterizzata 
dalle nuove e pesanti decisioni gover
native, si accenna vagamente alla 
riapertura della vertenza per le pen
sioni, lasciando senza risposta l'av
vertimento <lei ministro Bertoldi che 
prima del prossimo autunno, dell'ag
ganCio pensioni-salari non si potrà 
nemmeno parlare; viene completa
mente ignorata 'la rivendi.cazione del
la garanzia del salario che proprio in 
questi giorni è al 'centro della dura 
lotta degli operai dell'Alfa -Romeo, . 

Se n'era fatto interprete la « men- Le tesi (così ha lui stesso definito 
te» degli awocatidi parte civile, il suo arsenale retoriCO) della campa-
Odoardo Ascari , già difensore degli gna elettorale fanfaniana sono state 
assaSS'ini del Vajont, il quale ha ri- da Esso anticipate in una lunghissima 
petuto una tesi ben nota: davanti al- intervista a Epoca, che inizia con il 
la esistenza di due verità, quella di primo principio del bello stile: « man
Roma e quella di Milano, il tri'buna- tenere un tono calmo, un fare discor
le 'd'avrebbe attendere la decisione sivo» ma accompagnarvi sempre« la 
della Cassazione riguardo alla questio- ,affermazione secca e senza perifrasi 
ne del conflitto di competenza e che che prima del referendum e dopo non 
qUindi il processo fosse almeno rin- .· vogliamo compromettere l'intesa tra 
viato a dopo le festività pasquali. A i partiti democratici ». 
questo punto è cominciato il ballet- All'" insinuazione di Berlinguer, e 
to giudiziario: a ogni richiesta di persino di qualche persona a noi più 
eccezione, il PM esprimeva 'Parere vicina, che dietro il referendum pos
sfavorevole e la Corte si ritirava per sa nascondersi una manovra reaziona
decidere in merito; poi puntualmente ria», ·non si dovrebbe nemmeno ri
rigettava le eccezioni. Alla ennesima spandere , ma Egli risponde lo stesso, 
eCcezione sollevata da Ascari , che con un'argomentazione di tipo chimi
Sosteneva la nullità del decreto di c i- co , e cioè che i voti fascisti contro il 
tazione e in subordine che la Corte divorzio non sono qualificanti, ma « si 
dichiarasse la propria incompetenza diluiranno in un mare di voti della 
territoriale , è intervenuto l'avv. Mala- più diversa provenienza ed anche a 
gug ini del collegio di difesa di Val- parecchi voti comunisti ». E non re
preda, che ha definito «addirittura 
sinistro» il tentativo di sollevare an: sistendo alla tentazione, aggiunge: 

«avrei comunque voglia di replicare 
cora oggi, dopo anni, il problema de l- a Berlinguer: e tu che predica fai? da 
la competenza territoriale . che pulpito pari i? non stai forse rac-

Verso l'una, quindi, il tribunale in- comandango ai militanti comunisti di 
Vitava gli avvocati ad esaurire le ec- votare NO insieme ai liberali, al ric
cezioni procedurali. chi, ai padroni? bella logica rivoluzio-

« Se non ce ne sono più - ha det- naria! )'. Tutto contento della battuta, 
to Zeuli - allora l'imputato si acco- passa al secondo punto del quaresi
~odi pure per essere interrogato ", e male: è tutto merito della DC se non 
" processo è cominciato, lia abolito il divorzio in parlamento 

Il calendario prevede che dopo come avrebbe potuto, per non sco n
l'udienza odierna il dibattimento ven- volgere il quadro politico con uno 
9a rinViato al 4 aprile prossimo e schieramento DC-MSI. Nel '69 la DC 
discusso il 4 e 5, è quindi rinviato di presentò emendamenti che « furono 
nuovo per concedere agli avvocati di spietatamente bocciati ». e perciò la 
adempiere ai propri impegni. DC è stata costretta al referendum , 

a rifiutare « un compromesso da bur
letta" che avrebbe « beffato un milio
ne e trecentomila cittadini" che han
no chiesto il referendum. Terzo argo
mento, gjà usato e tratto dal manua
le dei comitati civic.i: quello che la 
DC chiede è un voto secondo coscien
za , come quello del 18 aprile, esem
plificato da un manifesto di allora 
(u assai rozzo, lo riconosco ", dice il 
Nostro, ma ancora buono) che « dice
va agli elettori comunisti: Dio ti ve
de, Baffone no": magnifico esempio 
del principio che {( una coscienza può 
dirsi libera solo se è prima com
pletamente informata" . 

Una variante di questa argomenta
zione è che i « cattolici divorzisti» 
sbagliano: perché « il cristiano non 
può desiderare una società che isti
tuzionalizzi il divorzio ". E se lo dice ' 
Fanfani, non c 'è libertà di coscienza 
che tenga. Quarto argomento: il bene 
della famiglia e della società. Sorvo
liamo. 

Previsioni sull 'esito del referen
dum: « non mi faccio illusioni gratui
te. E' una difficile partIta che possia
mo vincere. Deciderà il popolo ". 

In base a che cosa? « Non ho mai 
bisogno di scomodare né l'antico te
stamento, né il Vangelo e neppure il 
Papa» sentenzla, perché c'è qualco
sa già di per sè totalmente convin
cente, e cioè « il modello di società 
civile che la DC da tempo propone, 
che è valido, accettabile, difendibile ». 

Dopo di che, non resta che l'annun
cio finale: l'esposizione delle « tesi" 
sopra esposte, cioè la campagna elet
torale ufficiale di Fanfan i, inizierà nel-

la città di Reggio Emilia, in armonia 
con la vecchia teoria e pratica fanfa
niana dello sfondamento elettorale, 
cosi aggiornata: {( un capitalista di
vorzista ries<:o a figurarmelo; ma un 
comunista divorzista no ". 

Granelli: come gioca Fan
fani 

Dopo Donat Cattin, questa settima
na è toccato a Granelli, della sinistra 
di Base, dire' la sua su Fanfani, il re
ferendum, l'unità della DC. Il non aver 
evitato il referendum, come ·era negli 
accordi di palazzo Giustiziani, non 
può non aver aperto nella DC {( un 
atteggiamento di critica verso la se
greteria». Dopo aver denunciato la 
campagna elettorale fanfaniana, impo
stata sulla teoria del «servizio civi
co » di informazione ai cittadini e su 
una pratica di crociata che « dovreb
be essere criticata e controllata da
gli organi di partito ", è passato alle 
polemiche interne alla DC sulla for
mazione del governo, cioè sull'esclu
sione di Donat Cattin. Granelli dichia
ra che ogni tentativo di rompere la 
sinistra isolando Donat Cattin troverà 
la resistenza della Base, ma d'altra 
parte « sarebbe pericoloso immagi
nare la crisi di palazzo Giustiniani so
lo per questioni di questo genere ... 
Fanfani sa bene come gestire queste 
cose: egli stesso si permette oggi di 
fare del sarcasmo sull'unanimismo: 
« non riesco mai ad avere un voto 
contro» ha detto l'altra sera al grup
po ". 

Sui progetti di Fanfani e su come 
si muove, Granelli dice che Fanfan'i 

non può e non vuole forzare immedia
tamente la situazione « nella direzio
ne che si dice» (Cioè di una svolta 
reazionaria), nel qual caso « il partito 
si rivolterebbe, senza contare la re
sistenza del paese. Fanfani lo sa", 
Egli può continuare a consolidare la 
sua posizione nel partito e nel paese 
solo se non fa saltare bruscamente il 
quadro polit,ico ". 

Niente da stupirsi, quindi, se Fan
fani, vinto il referendum, « rilanciasse 
la mano tesa a sinistra D magari ri
proponendo i I <livorzio bis attraverso 
il diritto di famiglia, mentre se per
desse scaricherebbe la sconfitta di
cendo {( vedete che abbiamo garanti
to la libertà di voto del popolo ita
liano ». 

Quanto al governo, Granelli dice 
che Moro resta fermo finché resta il 
quadro di centro-sinistra, « mentre si 
muoverebbe <:ertamente se Fanfani 
cercasse di cambiarlo D. In queste 
condizioni Fanfani non tenterà atti di 
forza prematuri e «andrà al gover
no solo quando sarà certo di avere 
in pugno la DC e gli alleati p'romet
tendo efficienza. Magari con un go
verno di pochissimi ministri. Fino a 
quel momento Fanfani ha tutto l'inte
resse a far vivacchiare il centro-si
nistra », 

Dopo questa analisi indubbiamente 
lucida e particolareggiata, Granelli 
cosi conclude: <<l'unanimismo non 
può essere la condizione permanente 
del partito. Dobbiamo cominciare su
bito il lavoro di chiarimento, dobbia
mo porre le questioni sin dal prossi
mo consig l io nazionale », 

te proposte di Colombo, sui tre 
punti che dovrebbero costituire l'as
so portante della strategia rivendicati
va del sindacato, sono estremamente 
gravi. Per la contingenza si chiede 
l'apertura di una trattativa che coin- · 
volga tutti gli aspetti <lei meccanismo 
della scala mobile: non si chiede il 
raddoppio del valore-punto, ma soltan
to una « progressiva riduzione dei dif
ferenziali »; e soprattutto si offre al
la Confindustria e al governo una 
trattativa sulla composizione del pa
niere, all'interno di una modificazione 
complessiva dell'istituto della contin
genza, sul quale i padroni vogliono da 
tempo mettere le mani. Macchinose 
e inconsistenti sono anche le propo
ste per 91i obiettivi dell'equo-canone 
e della detassazione: in ambedue i 
casi è un passo indietro anche rispet
to alle più recenti formulazioni sinda
cali. 

Sul numero di domani compa
rirà la pagina settimanale dedi
cata alla scuola. I compagni de
vono organizzarne la distribuzio
ne militante. 



2 - LOTTA CONTINUA 

" GAZZETTA DEL POPOLO" 

L'operazione 
fanfaniana scatena 
la rissa in casa DC 

, Il dc Ceschia annuncia cc la battaglia più dura di questi ultimi anni }} 
TORINO, 27 marzo il numero di coloro che vorrebbero 

indicargli la stessa , via presa, con le 
dimissioni, f1el lontano 1959, 

nalisti della «Gazzetta", la concen
trazione che rimarrebbe ·isola-ta è 
quella che fa capo alla Fiat ". Il pro
blema, per i notabili democristiani af
fezionati al loro potere e per un set
tore dell'industria, è, ora, isolare Fan
fani . 
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Il caso della « Gazzetta del Popo
lo" assume sempre più i connotati 
di uno scontro politico di vaste pro
porzioni all'interno della Democrazia 
Cristiana, dove la rissa fra le corren
ti ha finalmente trovato il terreno su 
cui muoversi. Le dimissioni di Lucia
no Ceschi da segretario nazionale 
della FNSI hanno in Fanfani il loro de
stinatario ed in Moro, probabilmente, 
il loro mittente. Ceschia, democri
stiano da quasi 25 anni, parla di 
«brutale episodio", di « prepotente 
colpo di mano ", di « un doloroso epi
sodio di un vasto piano di «raziona
lizzazione» del sistema 'informativo 
italiano che punta ad asservire ulte
riormente la stampa per farne sem
pre di più un'industria della manipo
lazione del consenso ". Ceschia con
clude annunciando, anche a nome dei 
suoi c;olleghi di partito che «SIi rifiu
tano di avallare una strategia sopraf
fattrice", la battaglia « più dura di 
questi ultimi anni" dei giornalisti ita
I ian1i. Anche se non esplicitamente 
nominato" il segretario DC è diretta
mente chiamato in causa, oltre che , 
da Ceschia, da Curzi (della giunta 
esecutiva della FNSI). il quale allude 
ad « uomini che non nascondono i lo
ro ambiziosi disegni di ' prevarica
zione ". 

Così , accanto ad una sinistra DC 
tutta mobilitata ,in nome della « liber
tà di stampa ", si sono schierati, sep
pur più cautamente, molti dorotei, da 
quelli dell'Associazione Siciliana del
la Stampa (di cui abbiamo parlato ie
ri) al loro leader Piccoli che oggi a 
Roma riceve una delegazione di gior
nalisti torinesi. E nei prossimi giorni 
Ceschia si incontrerà con lo stesso 
Rumor. 

Lacerato dalla crisi dell' interclassismo democristiano e della chiesa 

" 

Molti notabili DC sono ormai con
vinti che se Fanfani passasse, nel 
partito e nello stato, vincendo il re
ferendum, i loro margini di potere 
sarebbero annullatti per molti anni. 
Hanno già fatto l'assaggio in questi 
mesi sotto la pioggia di scandali ma
novrata dall'aspirante uomo della 
provvidenza e non intendono tollerare 
oltre: Fanfani, nel suo tentativo di 
fare della DC un partito compatto 
dietro i suoi vessiHi, ha ottenuto lo 
effetto di spaccarla e di aumentare 

BRINDISI 
BRINDISI, 27 marzo 

Almeno 2.000 persone si sono fer
mate a leggere attentamente, dome
nica, uno per uno i pannelli di una 
mostra organizzata dal « comitato di 
iniziativa unitaria per il divorzio" che 
oltre a trattare i termini generali del 
problema denunciavano duramente le 
responsabilità del boss locale della 
DC, l'andreottiano onorevole Caiati, 
nel distruggere migliaia di famiglie 
proletarie con la mancanza di case 
decenti, l'emigrazione e la disoccu
pazione che porta molto spesso alla 
galera. Un cartello chiedeva all'ono
revole Manco capo locale del MSI, di
vorziato come il suo capoccia Almi
rante, se avrà il coraggio di fare i 
comizi contro il divorzio. 

L'intervento del ministro Bertoldi, 
l'appoggio testimoniato ai giornalisti 
della «Gazzetta» da quasi tutte le 
redazioni italiane, la mole dei mes
saggi e delle dichiarazioni 'di solida
rietà che giungono a Torino da tutta 
Italia danno la misura della portata 
ormai nazionale del caso « Gazzetta» 
e delle differenze con quello del 
« Messaggero,,: per il quotidiano to
rinese non è tanto in gioco un cam
biamento di l'inea (la « Gazzetta" è 
sempre stata ligia alle veline del se
gretario DC di turno) quanto una mo
dificazione degli equilibri di potere, 
in cui ·confluiscono le reazioni di Fan
fani agli attacchi, sempre più esplici
ti, da parte dei giornali di Agnelli, e .il 
confronto che oppone il suo alleato 
Cefis alla Fiat. 

Le ultime notizie confermano infat
ti che « Fanfani ha venduto a sè stes
so la Gazzetta del Popolo" , come 
scrivevamo giorni fa. Per dirla con le 
parole del « Corriere ", ·il g.iornale « è 
passato da un palese « controllo di 
corrente" a un meno palese control
lo dell'organismo che rappresenta la 
intera Democrazia Cristiana: cioè la 
segreteria, cioè, in ultima analisi, Fan
fani". « Ambienti vicini" a Fanfani 
hanno messo in rilievo ' alcuni punti 
che sono alla base della vendita, pri
mo di tutto il fatto che, con il finan
ziamento pubbliCO dei partitii, la DC 
non potrà più reggere ufficialmente, i 
tre miliardi di passivo di giornali co
me la « Gazzetta ". Quanto al gruppo 
di potere che ne ha preso il control
lo viene escluso « ogni intervento dei 
gruppi Monti, Pesenti e Fiat ". Resta 
Cefis, la Montedison. . 

La galvanizzata fronda democristia
na ha già spedito a Fanfani la dichiara
zione di guerra con le ·dimiss,ioni di 
Ceschia, che non. a caso si è dimes
so non dalla DC, ma da segretario 
della FNSI e che, in un'intervista al 
« Corriere", annuncia anche a nome 
di « tanti amici del suo stesso parti-

, to » una « fase calda" di lotta contro 
l'informaz·ione di regime, ovvero per 
un'informazione equamente lottizzata 
fra le varie correnti. Gli alleati si so
no già fatti vivi: come rilevano i gior-

Il « Popolo » è indignato! Il quotidiano della DC ha pubblicato 
domenica la foto di questo manifesto (apparso sui mezzi pub
blici di Bologna) dei consigli di azienda dell'ATM e dell'APT 
di Bologna. La DC, che ha saccheggiato i salari degli operai 
e ha tenuto al freddo le loro famiglie mentre si intascava i 
soldi dai petrolieri, pretenderebbe ora - colmo della sfaccia
taggine - che i lavoratori di fronte al referendum si manten
gano neutrali e in disparte. Non è così! Il 12 maggio lo dimo
strerà: NO ALLA DC. 

"IL MONDO CATTOLICO 
DI FRONTE AL REFERENDUM 

Lo scontro politico che SI e ormai 
apertamente scate'nato - ma che 
era già tutto preannunciato (nono
stante le velleitarie e subalterne illu
sioni revisioniste sulle possibilità di 
un compromesso parlamentare) nelle 
premesse iniziali e nel quadro politi
co complessivo del.la manovra -cleri
cale prima e fanfaniana por - ri
spetto alla scadenza del referendum 
sul divorzio ha rimesso in primo pia
no la ql.lestione delle caratteristiche 
e delle contraddizioni interne al così 
detto « mondo cattolico ". 

L'interesse e il rilievo crescente 
con cui tutta la stampa democratico
borghese, (oltre che gli organi della 
sinistra istituzionale) sta seguendo 
le successive vicende interne alle 
ACLI, alla CEI, all'Azione Cattolica e 
ad altri settori o organizzaz,ioni più o 
meno 'direttamente le9ati alle struttu
re dell'apparato ecclesiastico, se da 
una parte fanno capire qual i profonde 
ripercussioni e spaccature la campa
gna elettorale sul divorzio stia susci
tando all'interno degli stessi con
trapposti schieramenti «clericali" o 
« laici» della borghesia italiana, dal
l'altra parte non devono tuttavia indur
re ad un atteggiamento di superficia
le sottovalufazione, di annoiata indtf
ferenza o di totale estraneità nell'am
bito della sinistra rivoluzionaria . 

Il peso che la Chiesa e tutto l'ap
parato clericale hanno sempre avuto 
- in termini assai superiori che in 
qualunque altro paese capitalistico -
nella situazione politica e sociale ita
liana, la profonda compenetrazione 
(attraverso il Concordato fascista, 
tuttora vigente e operante, ma non 
solo) tra strutture e istituzioni del 
potere ecclesiastico e di quello sta
tale, la consistenza della penetrazio
ne del Vaticano in settori del potere 
economico e finanziario, il ruolo del
la Democrazia Cristiana come parti
to egemone nella rappresentanza po
litica della classe dominante in sosti
tuzione delle forze politiche liberali 
del periodo prefascista, la partico
lare estrazione cattolica (e quindi la 
specifica formazione ideologica, oltre 
che la collocazione politica all'inter
no della Democrazia Cristiana) di tut
ti i principali dirigenti dell'industria 
di stato e degli strumenti di control
lo dell'opinione pubblica (in primo 
luogo la RAI-TV), e da ultimo - ma 
prioritario per importanza, dal punto 
di vista della prospettiva strategica 
della ricomposizione politica e orga
nizzativa di tutto il proletariato - il 
grave condizionamento dell'ideologia 
e delle strutture clericali rispetto a 
consistenti settori di classe operaia 
e di altri strati sociali sfruttati, spe
cialmente in certe zone e regioni ita
liane, nell'agricoltura o in strati pro
letari di recente provenienza conta
dina, e in parti colar modo tra le don
ne: tutti questi - ed altri ancora a 
questi connessi - sono gli elementi 
che mettono in rilievo in modo più 
diretto e rilevante l'importanza di una 
sistematica analisi politica, economi
ca, sociale e culturale (in una paro
la: di una complessiva analisi di 
classe) della struttura, delle articola
zioni e delle contraddizioni interne al 
« mondo cattolico», sia per una più 

adeguata conoscenza delle caratteri
stiche e dell'apparato di pQtere del 
nemico di classe (tenin, in « Stato ' e 
rivoluzione ), indicava il clero come 
uno degli elementi ché concorrono a 
determinare l'apparato ' di dominio 
dello Stato borghese), sia per una più 
approfondita inchiesta sulle stratifi
cazionl ideologiche e di classe del 
proletariato italiano. 

E' evidente che tutto ciò 1"ichie'de 
un lavoro -di analisi e di ricerca assai 
complesso e articolato, su cui senza 
dlibbio siamo in ritaréfo e che pertan
to non può essere proposto in parten
za e una volta per tutte. Ma è comun
que assai importante - di fronte alla 
scadenza del referendum e alle prò-' 
fonde ripercussioni che sta susci
tando all'interno del «mondo catto
lico " - cominciare ad abbozzare un 
quadro meno frammentario ed episo-
dico. ' 

LA FINE DEl.!L'UNITA' POLITICA DEI 
CATTOLICI 

Tutta una serie di esperienze po
litiche sviluppatesi durante la Resi
stenza e nell'immediato -dopoguerra 
- il movimento dei « cattolici-comu
nisti» prima e il Partito della Sini
stra cristiana poi, e inoltre il Partito 
cristiano-sociale/ di Gerardo Bruni (il 
quale fu l'unico cattolico a votare nel
la Costituente contro l'art. 7 con cui : 
con l'appoggio determinante del PCI 
il Concordato fascista fu ' introdott~ 
nella Costituzione repubblicana) -
stanno a dimostrare storicamente co
.me in realtà in Italia non sia mai esi
stita una vera e propria « unità poli
tica dei cattolici» in senso assoluto. 

Ma dopo il soffocamento vaticano 
di questi movimenti (per i cattolici

,comunisti fu la « diaspora ": una par
te di loro entrò nel PCI - came Bar
ca, Pavol ini, i Rodano, ecc. - men
tre altri, come Felice Balbo, appro
darono all'lRl, o, come Augusto Del 
Noce, addirittura al clerico-fascismo 
attuale; Gerardo Bruni, invece, non 
fu rieletto il 18 aprile 1948). dopo la 
forsennata « caccia alle streghe» an
ticomunista scatenata nella campagna 
elettorale del 1948 e dopo la scomu
nica del Sant'Uffizio (una specie di 
Ministero dell"lnterno ,ecclesiastico 
per la più dura e sistematica repres
sione del .'dissenso interno al la Chie
sa) del 1949, per più di un decennio 
il Vaticano riuscì ad imporre - nei 
fatti e anche formalmente - la più 
rigida « unità politica dei cattolici» 
intorno alla Democrazia Cristiana (con 
l'appendice di una tollerante benevo
lenza verso i cattolici presenti nel 
MSI, partito che fin dall 'i nizio godet
te dell 'accondiscendente appoggio di 
ampi settori della Curia romana, dei 
gesuiti e di altri gruppi' clericali) . 

Fenomeni di « dissenso» politico e 
ideologico permasero, ma - nei ca
si in cui non portarono rapidamente 
alla rottura totale di qualunque lega
me con la Chiesa . e col « mondo 
cattolico" - furono relegati al " foro 
interno» della coscienza individuale, 
senza aprire esplicite contraddizioni 
e quindi senza alcuna incidenza di 
massa. 

Fu soltanto all'i !lizio e attorno alla 

, metà degli anni '60 che il problema 
dell'unità politica dei cattolici - fon
data sul cemento ideologico della 
così detta « dottrina sociale della 
Chiesa» e sul cemento politico-socia.
le dell'interclassismo democristiano 
- ricominciò a pr:esentarsi con for
za, con più larga diffusione di mas
sa che nel passato e soprattutto in 
un contesto politico e di classe e in 
una situazione ecclesiale sottoposta 
a prQfopde trasformazioni e contrad
dizioni. 

Da una parte il mutato quadro in
ternazionale - con la fine ufficiale 
della « guerra fredda» e i primi cla
morosi episodi della convergenza tra 
revisionismo e socialimperialismo so
vietico e imperialismo americano 
('quadro schematicamente sintetizza
bile con la rottura definitiva dei rap
porti tra Cina e URSS e con tutto ciò 
che ha rappresentato il binomio Ken
nedy-Kruscev) -, dall'altra parte il 
profondo sconvolgimento della strut
turà di classe italiana determinato 
dallo sviluppo capitalistico, dalla cri
si dell'agricoltura' e dal drastico ri
dimensionamento del « mondo conta
dino ", dalla formazione di una nuova 
classe operaia e da colossali processi 
di emi'grazione e di urbanizzazione: 
questi (indicati con un semplice ac
cenno) sono gli elementi fondamen
tali che fecero precipitare gli equili
bri politici su cui per più di un de
cennio la DC aveva fondato la for
mula di governo della ricostruzione 
capitalistica e della « guerra fredda» 
(il « centrismo,,) e che spinsero la 
DC stessa e una parte della borghe
sia neo-capitalista - dopo il terita, 
tivo cleri co-fascista del governo Tam
broni, rovesciato nel sangue dalla mo
bilitazione di piazza, nella quale a 
fiancò dei vecchi partigian i emerse 
in prima fila una leva di giovani pro
letari alle prime radicali esperienze 
di lotta ,antifascista e anticapitalista 
- a inaugurare la nuova formula del 
centro-sinistra, che nell'alleanza tra 
DC e PSI doveva trovare l'asse poli
tico portante per tentare di riassor
bire la nuova spinta dell'antagonismo 
di classe (manifestatasi nelle lotte 
alla FIAT, nei fatti di piazza Statuto 
e nell'ondata operaia connessa al con
tratto dei metalmeccanici) e di lan
ciare un progetto « riformistico » più 
adeguato alla nuova fase dello svHup
po capital istico italiano' e internazio
nale. 

Tutto questo - che esprimeva sem
plicemente un faticoso processo di 
ristrutturazione neo-capitalistica e di 
formazione di un nuovo blocco poli
tico-sociale omogeneo alla sua gestio
ne in una fase di più acute contrad
dizioni di classe - suscitò tuttavia 
profonde lacerazioni all'interno della 
Chiesa (che per molti anni aveva con
siderato scomunicati in un blocco so
lo tutti i « socialcomunisti " , con una 
forsennata campagna di propaganda 
ideologica e di persecuzione prati
ca, in oggettiva e stretta connessione 
con la polizia, la magistratura e i ca
rabinieri, ormai sotto il pieno control
lo del potere democristiano: il nome 
di Scelba è il s~mbolo più odiato e 
significativo, ma non certo l'unico, 
di questa fase politica, insieme parti-

colarmente a quello di Fanfani) e al
l'interno di tutto quel « mondo catto
lico ", le cui principali articolazioni or· 
ganizzative - dalle ACLI alla CISL, 
dai Comitati Civici all'Azione Catto
lica, in tutte le sue capillari dirama· 
zioni - erano state costruite, forag
giate e consolidate pezzo su pezzo 
soprattuto sulla base del più scate
nato anticomunismo e della frontal e 
contrapposizione - a tutti i livelli e 
in tutti gJi ambiti (compreso quello 
sportivo: Bartali insegna!) - al «bloc-

, CO sQcialcomunista ". 
Ma proprio in quegli anni, all'inter

no della Chiesa e del ' mondo catto
lico · - Uri blocco solo apparentemen
te destinato a rimanere del tutto mo
nolitico e 'impenetrabile alle contrad
dizioni politiche e di classe, sia pure 
attraverso contorte mediazioni e tem
pi assai prolungati - stava maturan
do in settori minoritari ma sempre 
più c.onsistenti non solo una crisi del
l'ideologia anticomunista, ma prima 
di tutto e in termini assai più genera
li una crisi di quella stessa « dottri
na sociale cristiana », su cui si era 
sempre fondata la copertura e la sal· 
datura ideologica 'dell'interclassismo 
democristiano, della DC come partitO 
« di tutti i cattolici ». 

Dapprima le battaglie di, gruppi cat· 
tolici 'minoritari di sinistra contro 
1'« integrismo" (cioè contro la diret
ta e meccanica trasposizione sul pia· 
no politico , sociale ed economico del
la fede religiosa, dell'ideologia del
l'interclassismo cattolico e delle ,di
rettive emanate dalla « gerarchia" ec
cleSiastica), successivamente il par
ziale superamento dell'impostazione 
clerico-reazionaria di Pio XII (che -
in stretto rapporto con l'imperialismo 
USA - aveva « battezzato" la campa
gna del 1948, la scomunica del 1949, 
l'operazione Sturzo del 1952 e la 
« legge truffa" del 1953, per citare 
solo gli esempi più clamorosi) con 
l'impostazione moderatamente pro
g'ressista (già sufficiente però per 
scatenare la più feroce reazione non 
solo da parte dei fas·cisti e della 
destra DC, ma anc:he all'interno del
la Chiesa) del pontificato di Giovan
ni XXIII, e successivamente gli effet
ti provocati all'interno del « mondo 
cattolico" da alcune posizioni emer
se dal Concilio Vaticano Il (in partico
lare' sui problemi della libertà di co
scienza e del rapporto Chiesa-società 
civile e fede-impegno politico): il con
catenarsi dell'insieme di questi avve
nimenti e processi « interni" alla Chie
sa con le trasformazioni che si sta
vano verificando sul , piano politico e 
di classe pose le premesse materia
li e ideol0giche per la « liberazione» 
di posizioni di sempre più ' radicale 
contestazione (anche se in termini 
molto spesso ingenui e moralisticj) 
sia, in generale, dell'unità politica dei 
cattolici, sia, in specifico, del ruolo 
di partito della borghesia (e non di 
« partito cattolico ,,) della DC, sia an
che della stessa natura autoritaria 
e reazionaria della struttura della 
Chiesa e del rapporto tra potere ec
clesiastico e potere politico, econo
mico e culturale della classe domi
nante. 

(Continua) 



-

-

.. , 

, , 
I 
I _o' 

d· 
Q. 

,r· 
L, 
o· 
a· 
g. 
~o 

e
le 
e 
lo 
c-

r
l)

II
I)-

~
'e 
Il

Il

e 
,I-
ia 
a
i
'a 
,I
o 
o 

t
o 
t-
3-

I· 
I· 
i· 

r
e 

o 
3· 
~ , 

a 
El 
n 
)-

lr 
n 
a 
I
l

t
o 
r
). 

)

à ,-
~-

l 

e 
l-

e 
li 
i) 
~ i 
o 
li 
l

a 
a 

). 

i-

Giovedì 28 marzo 1974 

NAPOLI: 1000 compagni all' assemblea 
aperta al rione Don Guanella occupato 

Questa mattina dalle 9,30 sono co
minciati ad affluire moltissimi stu
denti al rione Don Guanella. I compa
gni del 50 scientifico, del Righi, molti 
studenti del Vomero, gli universitari 
e una grassa delegazione dei CPS del 
centro. 

All'inizio dell'assemblea un mi
gliaio circa di compagni ri empivano 
il cortile , tra proletari, studenti , ed 
opera i soprattutto della ' zona. 

Ai compagni di Don Guanella è ar
rivata inoltre l'adesione dei <:onsigli 
di fabbrica della Peroni, dell'Alfa Sud, 
dell'ltalsider, della Ignis e ,d~lIa Men-

sa dei bambini proletari di Monte San
to. Erano presenti anche vari comi
ttlti di quartiere. 

Dopo l'intervento di apertura che 
ha ribadito il diritto alla casa per tut
ti i lavoratori al 10% del salario e gli 
obiettivi immediati della lotta, ha pre
so la parola Sodano del PCI, che ha 
assicurato il proprio impegno: « Vo
gliamo verificare questo impegno nei 
fatti e non a parole" ha risposto un 
compagno deJ comitato di lotta per 
la casa. « L'esempio l'hanno dato gli 
opera i e i delegati dell'Alfa Sud e del
l'ltalsider che' prima sono venuti qui, 

fianco MILANO: la FLM di San 
dei lavoratori in lotta 

Siro a 
per la casa 

MILANO, 27 marzo 
Una delegazione del comitato di 

occupazione di via Carlo Marx ha 
esposto le ragioni e gli obiettivi 
della lotta che sta conducendo, nel 
corso della riunione del comitato di
rettivo della FLM tenutasi ieri nella 
zona San Siro. 

L'occupazione, nata in modo spon
taneo, sta ' assumendo proporzioni 
molto consistenti: sono oltre 300 le 
famfglieattualmente occupanti e nu
merose altre sopraggiungono: sono 
tutte famiglie di lavoratori oggi im
pegnati in un duro scontro all'interno 
della fabbrica, operai dell'Alfa, OM, 
Breda, SIT Siemens; Borletti, ospe-
dale San Carlo, ecc. ' 

« La FLM San Siro esprime la sua _ 
adesione a questa lotta, che assume 
un problema - quello della casa -
che è ~ intemò all'impostazione gene
rale di battaglia per le riforme socia
li. In particolare la FLM sottolinea co
me gli obiettivi posti dal comitato de
gli occupanti siano obiettivi che tra
scendono gli interessi immediati de
gli occupanti stessi ed interessano 
tutti i lavoratori. In particolare la in-

dicazione di equo cimone (10% sul 
salario del capo-famiglia); blocco im
mediato di tutti gl i sfratti, anche per 
morosità; requisizione degli alloggi 
privati sfitti perché troppo cari; as
segnazione immediata di case popo
lari a tutti i senza tetto; realizzazione 
delle delibere dell'amministrazione 

' comunale rispetto alle lotte di zona di 
Famagosta e Ca' Granda, Forze Ar· 
mate e ponte Lambro, ecc ... 
, La FLM di San Siro esprime un giu· 
dizio severo su tutti coloro che, di 
fronte a momenti di lotta come que
sto, operano nel senso di contrappor
re lavoratoré a lavoratore, cittadino a 
cittadino. Non è certo contro altri la
voratori - assegnatar) degli appar
tamenti - ' che è diretta la lotta, né 
è un obiettivo sostituirsi ad essi nel 
fruire della casa: la lotta è comune, 
l'uno al fi 'anco dell'altro. 

Alla testa dei lavoratori ' in lotta 
nelle ' fabbri<:he, la FLM San Siro si 
schiera a fianco di chi lotta anchefuo· 
ri, -nel sociale, e si impegna a svi
luppare informazione e solidarietà at
torno alla lotta degli occupanti di 
via Carlo Marx ". 

hanno fatto i picchetti con noi contro 
la minaccia di sfratto e poi hanno di
scusso / con gli occupanti su come 
portare avanti la lotta " . 

A conclusione dell'assemblea, so
no state fissate le prossime scaden
ze, dalla manifestazione di giovedi 
che porterà in piazza i contenuti del
la lotta per la casa e della lotta con
tro la selezione, alla manifestazione 

cittadina per il diritto alla casa, la 
prossima settimana, 

Gli studenti sono stati invitati a 
fermarsi nel rione per il presidio e 
per cominciare il lavoro di censimen
to_ Si è formato infine un corteo per 
propagandare nella zona i temi della 
lotta, che ha girato per il quartiere 
raccogliendo la solidarietà inilitante 
dei proletari. 

ROMA: un'assemblea in Campid:oglio 
sul problema della casa 
ROMA, 27 marzo 

Si è svolta lunedì in una sala del 
Campidoglio l'assemblea indetta dal 
SUNIA e dall'Unione Borgate sul pro
blema della Célsa a Roma. 

Quando nella sala, riempita per 
menO della metà da rappresentanti 
sindacali e politici (di tutti i partiti, 
dalla DC al PCI) sono entrate le mas· 
sicce delegazioni degli occupanti, in 
particolare, del C.d.L. per la casa, tut
ti i presenti hanno capito che si trat
tava di un'assemblea diversa dalle 
solite. La piattaforma presentata dai 
promotori esprimeva il tentativo di 
colpire con le solite accuse il mo
vimento di lotta, e nello stesso tem
po di riprendere una serie di obiet
tivi (blocco degli sfratti, acquisizio
ne di 4.000 alloggi, a' prezzi resi bas
sissimi mediante l'applicazione delle 
sanzion i nei confronti delle illegalità 
speculative). , 

Ciò nella presunzione che il movi
mento fosse stato spazzato via dalla 
repressione violenta (migliaia di 
sgomberi, 50 arresti). I proletari in 
lotta hanno ch iarito le idee a tutti: 
quando Anna Maria Ciai (PCI) ha ten
tato di ripetere le solite diffamazioni . 
accusando gli occupanti di avventu
rismo e qualunquismo, attaccando lo 
obiettivo delle casa al 10% del sa-

lario, è stata ' duramente e definitiva
mente zittita dalle critiche immedia
te dei proletari. 

Quando ' Benedetto, DC assessore 
all'edilizia popolare, dimenticando il 
ruolo del suo partito nella repressio
ne violenta delle lotte popolari , ha 
cinicamente provocato l'assemblea, si 
è preso la risposta ancora più dura e 
precisa che meritava. Di fronte alla 
chiarezza e alla forza degli occupan
ti, i promotori dell'assemblea non 
hanno potuto negare loro la parola. 
A nome del Comitato di Lotta per la 
casa ,un compagno di Lotta Continu.a 
ha ribadito gli obiettivi generali del 
movimento, ha rilevato l'adesione se 
pure tardiva ad alcuni di essi da par
te dei promotori dell'assemblea, ha 
indicato gli strumenti concreti clie 
la lotta dei proletari ha già creato per 
l'ottenimento di essi rivendicando 
con forza l'obiettivo immediato del 
controllo popolare sull'acquisizione e 
assegnazione dei 4.000 alloggi. 

Vadesione espressa dai l'avoratori 
presenti a queste proposte, ha dimo
strato a tutti che su di esse non pos
sono non confrontarsi le stesse or
ganizzazioni riformiste e i sindacati, 
e ha chiarito a chi ne aveva bisogno 
che il movimento è in piedi. 

IL CO'NTRATTO DEGLI OSPEDALIERI: -SVENDUTI' TUTTI 
I PUNTI QUALIFICANTI DELLA PIATTAFORMA 
Contro il tentativo sindacale di ratifica burocratica senza assemblee, bisogna imporre la discussione di base sui 
contenuti . e sull'unificazione tra pubblici e privati 

Il co-ntratto dei 300.000 ospedalieri 
pubblici è stato f irmato il 24 febbraio 
all'insaputa dei lavoratori non diver
samente da come erano state con
dotte le trattative. Il 29 gennaio la 
FLO (CGIL-CISL-UIL) indiceva uno 
sciopero nazionale in seguito alle agi
tazioni del personale ospedaliero con
nesse a Irinnovo del contratto collet
tivo. Questa scadenza era attesa e vo
luta dagli ospedalieri come un momen
to unificante tra gli stessi òspedalieri 
pubblici e tra pubblici e privati. Que
sti ultimi vedevano nello sciopero la 
Occasione per scendere in campo e 
cO'stringere i padroni privati ad apri
re le trattative accanto a quell i pub
blici. Il 28 gennaio lo sciopero veni
va revocato dalla CGIL. . 

La globalità del contratto 
La globalità del contratto, cioè un 

Contratto unico per i lavoratori degli 
ospedali pU!bblici, delle cliniche pri
vate e degli istituti di assistenza, era 
uno dei punti qualificanti della piatta
forma sindacale che serviva 'a giusti
ficare un abbassamento e un livella
mento degli aumenti salariali richiesti 
dai · lavoratori. Secondo i sindacati, 
aume~ti salariali troppo forti non sa
rebbero stati sopportabili dai padroni 
delle cliniche private che avrebbero 
ricattato con i licenziamenti e la 
cassa integrazione i 60.000 lavoratori 
del settore. In realtà il sindacato ha 
sempre evitato di affrontare la richie
sta dei lavoratori di eliminare le cli
niche private. Oueste infatti effettua
no una vergognosa speculazione sui 
malati, resa possibile dalle volute ca
renze strutturali e assistenziali degli 
Ospedali pubblici. I lavoratori del set-
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tore privato sono , tra le categorie più 
sfruttate e sottopagate (fino a due 
anni fa lo stipend io mensile si ag
girava sulle 30.000 lire; con il con
tratto AIOP-ARIS del '71, la paga ba
se è aumentata fino a 75.000 lire 
mensili). 

Gli orari non sono definiti, i 
lavoratori svolgono mansioni supe
riori alle qualifiche per cui so
no stati assunti e sono pagati, 
con evidente danno per i malati. 
La magg.ior parte' delle cliniche non 
rispetta neppure il contratto. Per 
non parlare della normativa (paga
mento malattie, ferie) che è tra le più 
arretrate (per es. il periodo di malat
tia viene retribuito completamente 
solo dopo il 22° giorno). Di fronte a 
questa situazione, un documento pre- . 
sentato da alcuni compagni ospeda- ' 
lieri di Roma chiedeva l'assorbimento 
dei lavoratori delle cliniche private 
negli enti pubblici. In effetti la linea 
sindacale, che in nome della globa
lifà del contratto aveva giustificato 
di fronte ai lavoratori la richiesta di 
un ridicolo aumento salariale (20.000 
lire lorde), ha portato alla chiusura 
del contratto dei pubblici su quella 
piattaforma, mentre i padroni privati 
solo da poco hanno accettato di apri
re le trattative. L'esigenza posta dai 
lavoratori in questi mesi di lotta è , 
stata sempre quella -di arrivare ad un 
contratto unico tra privati e pubbli
ci; la ratifica del contratto dei pub
blici deve quind i avvenire parallela
mente a quella del contratto dei pri
vati : questo è l'obiettivo primario da 
porre nelle assemblee di base. 

Unicità del contratto per 
medici e non medici 

Un altro punto considerato quali
ficante dai sindacati era l'unicità del 
contratto per lavoratori medici e non 
medici. Questo obiettivo ha condizio
nato tutto l 'andamento delle trattati
ve , sacrificando gli altri obiettivi. Ba
sti pensare che il costo globale del 
contratto è di 220 miliardi, dei quali 
200 solo per i medici e il resto per 
i 300.000 lavoratori ospedalieri e per 
la riforma sanitaria. Con il nuovo con
tratto lo stipendiO .annuale di un por
tantina è di L. 1.250.000, quello men
sile di un primario è di L. 1.487.916; 

in più i medici non hanno l'obbligo 
del « tempo pieno" come veniva ri
chiesto da tutti i lavoratori; continua 
ad esistere la professione privata e 
le strutture ospedaliere sono a dispo
sizione dei medici che vogliono eser
citarla. Nonostante tutte queste con
cessioni, solo tre associani (ANAAO 
- associazione nazionale aiuti assi
stenti osped.; parte dell'AMOPI - as
sociazione medici organo psichiatri
che italiane; CIDA-SIDEO - sind . ita!. 
dirigenti enti ospeda!.) hanno firmato 
il ·contratto. Le altre 7, le più corpora- · 
tive e fasciste (ANPO - primari; CI
MO; SUMI - psichiatri; AAROI - ane
stesisti e rianimatori; ANADO - aiu
ti dirigenti; SINAFO - farmascisti 
ospedalieri; SNPP - sindacato profes
sioni paramediche) si sono dissocia
te continuando a fare scioperi corpo
rativi, ultimo quello del 21 marzo '74. 
Per quell'occasione il Partito liberale 
ha tappezzato Roma di manifesti 
« contro il contratto demagogico ". 

Trattamenti salariali 
Il contratto parla di un aumento di 

almeno 20.000 lire mensil( assicurate 
a tutti. In realtà, almeno per quanto 
riguarda gli ospedalieri romani, nep
pure queste 20_000 lire sono reali, 
perché lo stipendio base annuo lor
do di ogni livello retributivo com
prende anche il conglobamento della 
indennità speciale ospedaliera (60 ,000 
lire annue) e perché si prevede l'abo
lizione di altre indennità esistenti. 

Per i medici e i dirigenti invece, 
non solo non ne vengono eliminate 
alcune, ma vengono conglobate delle 
indennità pazzesche, tipo indennità di 
dirigenza oppure indennità per sa
nitari a tempo pieno (315.000 lire al 
mese!). La sbandierata volontà sinda
cale di ridurre il ventaglio retributi
va, giustificando in questo modo la 
non corresponsione della 14" mensili
tà, la non rivalutazione degli scatti di 
anzianità, in effetti ha portato ad una 
sproporzione enorme tra il primo li
vello (portantino) e l'ultimo (prima
rio), Malgrado i medici abbiano otte
nuto una retribuzione annua di 5 mi
lioni superiore a quella prevista nel
la piattaforma, tutti i lavoratori duo 
rante le assemblee sul contratto ave
vano chiesto che venisse elevato il 
primo livello retributivo e diminuito 

il livello della carriera medi,ca e am
ministrativa. In realtà, mentre i ' livel
li più bassi sono rimasti uguali, gli 
altri sono vergognosamente aumen
tati. La I,inea di cedimento sindacale a 
La Malfa (che aveva posto dei limiti 
alla cifra disponibile per il contratto 
ospedaliero) non ha portato ad alcu
ila rivalutazione degli scatti biennali, 
lì cui importo rimarrà <C fisso e im
mutabile» finché non interverrà un 
nuovo contratto di lavoro. E' stato 
inoltre diminuito l'importo globale 
delle classi stipendiali (da 625.000 a 
500.000) e allungata la loro percor
renza (da 8 a 11 anni). La correspon
sione degli aumenti nell'arco di due 
anni (75% subito, il resto dal 1° ,gen
naio '74) è un altro modo per diminui
re il valore reale degli aumenti 
stessi. 

Qualificazione professiona
le 

Oualificazione professionale e in
quadramento erano due punti fonda
mentali della piattaforma che avreb
bero permesso i passaggi di qualifica 
e l'omogeneizzazione dei livelli e dei 
ruoli. Questi obiettivi invece, così 
come i piani regionali sanitari, il di
partimento, l'unità sanitaria locale e 
la degerarchizzazione, si sono spersi 
nel protocollo d'intesa, 

L'attivo CGIL osped~lieri di Roma , 
tenutosi il 15 marzo, ha registrato 
una maggioranza di interventi contra
ri al contratto, che mettevano in evi
denza, oltre a tutte le obiezioni di 
cui abbiamo parlato, la difficoltà che 
le assemblee di base avessero voce 
in capitolo su un contratto che si sta 
già , definendo in tutte le sue parti 
tecniche. 

Inoltre la scissione intervenuta tra 
CGIL-CISL-UIL a livello nazionale set
toriale, manovrata dalle forze più rea
<i!ionarie della DC, impedisce la con
vocazione di assemblee unitarie. 

L'obiettivo primario da portare 
avanti in questa fase da parte dei 
compagni ospedalieri è la convoca
zione immediata di assemblee in tut
ti i posti di lavoro sul contratto af
finché tutti i contenuti espressi dai 
lavoratori durante questi mesi di lot
ta non vengano liquidati con un at
to burocratico di ratifica , 
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CILE 

Le autorità militari impedi
scono alla stampa di seguire 
il "processo" di Temuco 

A Temuco dove si svolge il {( pro
cesso» contro 5'1 militanti del MIR 
il quartiere in cui si trova il tribu
nale è circondato dai militari, che han
no vietato la cirtolazione ai civili, 
inoltre il procuratore militare 'del con
siglio di guerra, in base a istruzioni 
ricevute da Santiago, ha ordinato ai 
giornalisti di Temuco e all'unico cor
rispondente straniero presente O'in
viato della France Presse) di astener
si dal pubblicare qualSiasi infor
mazione in merito al « processo ». 

Queste « preoccupazioni» della 
Giunta - è la prima volta che viene 
impedito a un ra(Jpresentante della 
stampa straniera di trasmettere infor
mazioni sui consigli di guerra - so
no giustificate anche dal fatto che la 
regione di Temuco è considerata una 
roccaforte del . MIR. 

Si hanno altre notizie del crescente 
nervosismo isterico della Giunta: 
ad esempio del provvedimento preso 
contro i conduttori di autobus e di 
altri mezzi pubblici che saranno rite
nuti responsabili - e processati -
per ogni scritta ostile alla Giunta che 
'Verrà rilevata sui veicoli da loro gui
dati_ Ugualmente tutti coloro che ver
ranno trovati in possesso di bigliet
ti di banca con iscrizioni contro la 
Giunta, e che non si saranno affret
tati a cambiarli con biglietti nuovi, 
verranno sottoposti al consiglio di 
guerra! 

INTERROGAZIONE 
DEL PCI SUL CILE 

ROMA. 27 marzo 
Il presidente del PCI Luigi Longo, il 

segretari o Enri'co Berlinguer ed altri 
11 deputati comunisti hanno presen· 

PORTOGAl.tO 

tato un'interrogazione al presidente 
del consiglio e al ministro degli 
esteri sulla situazione in Cile, 

Nell'interrogazione si afferma <C che 
gli usurpatori al potere in Cile voglio
no sterminare i dirigenti del governo 
costituzionale rovesciato 1'11 settem
bre '73 al di fuori anche di ogni par
venza di procedura sottoposta al giu
dizio della pubblica opinione (il ca
po della giunta militare cilena 'ha di
chiarato negli scorsi giorni a Brasi
lia che i processi sono rinviati sine 
die) e cioè attribuendone la morte 
a suicidio o a cause naturali , come 
avvenuto nello spazio ni 3 giorni per 

' due ministri del governo Allende e 
comunque utilizzando, a tale scopo, -
campi di deportazione nei quali è 
pressocché impossibile la sopravvi
venza. 

Richiamata la situazione dei ri
fugiati nelle ambasciate ai quali i fa
scisti negano il salvacondotto, i pro
cessi a carico di militari antigoipisti 
e le preannunciate pene di morte, i 
licenziamenti e gli arresti che conti
nuano in Cile , i deputati del PCI chie
dono al capo del governo e al mini
stro degli esteri « quali iniziative il 
governo italiano intenda adottare e 
quali azioni promuovere presso gli 
organismi e le istituzioni, di origini 
e competenze diverse, in cui si arti
cola la comunità internazionale -
ONU, CEE, patto An.dino, segretaria
to UNCTAD, croce rossa ' etc. - per
ché essa si investa con l'urgenza e 
il rilievo necessari della richiesta che 
sia posto fine alle 'più feroci manife
stazioni del fascismo coloniale imper
versante nel Cile, per il diritto del
l'uomo all'esistenza e dei popoli in 
lotta per il proprio sviluppo alla so
vranità ". 

Circolari, clandestine _ 
çJ_~g~'j ~_ ~ffiçiali dissenzienti 

A dieci giorni di distanza dagli 
scontri di Caldas Da Rainha, appa
rentemente la situazione è calma in 
tutto i I paese. 

Ma si ha notizia di due circolari, 
diffuse clandestinamente in ambienti 
militari e nelle caserme delle varie 
regioni del paese, dal <C Movimento 
degli Ufficiali" (che conta, secondo 
fonti attendibili di circa 800 tra capi
tani, maggiori, tenenti e soldati dis
senzienti sulla politica di Caetano ri
guardo ai territori d'oltre mare) in 
cui si protesta contro i metodi di 
<C terrorismo amministrativo di pseu
do-capi militari" e in cui si afferma 
la necessità di una politica riguardo 
ai territori d'oltre mare che <C salva
guardi l'onore e la dignità nazionali. .. 
ma che tenga conto dell'innegabile e 
irreversibile realtà della profonda 
aspirazione dei popoli africani a go
vernarsi da sé". 

Associandosi, pur disapprovandone 
l'impazienza, ai rivoltosi di Caldas Da 

INGHILTERRA 

Rainha, il "Movimento degli ufficia
li " sostiene che quell'azione è servi
ta per « definire chiaramente i due 
campi in disaccordo e per rivelare in 
forma nuda e cruda le contraddizioni 
nelle quali si dibatte l'esercito non
ché la crisi generale del paese". 

Il regime di Caetano deve inoltre . 
fare i conti con nuove contraddizioni, 
infatti si vanno aggravando i rapporti 
con la chiesa, dopo l'espulsione di al
cunireligiosi dal Mozambico, tra cui 
la suora italiana Maria De Carli che 
ha denunciato le « ingiustizie e i mas
sacri» che <:ontinuano senza alcun ri
spetto dei diritti umani. 

Il governo di Lisbona si appella per 
parte sua al concordato tra Vaticano 
e Portogallo che stabilisce <:he i re
ligiosi devono appoggiare la politica 
coloniale del governo portoghese, ma 
il Vaticano è oggi costretto ad ap
poggiare il rifiuto di farsi complici di 
tali atrocità, che cresce e si allarga 
tra i missionari in Mozambico. 

Il programma laburista: 
decurtati i redditi ' proletari 
Il « bilancio» presentato ier. prevede una serie impres
sionante di aumenti delle tasse indirette 

Dopo essersi fatto bello di fronte 
all'« opinione pubblica» con la chiu
sura della vertenza dei minatori -
la cui lotta era costata ai conservatori 
la sconfitta elettorale - e con la 
revoca delle misure d 'austerità (ri
torno alla settimana lavorativa di 5 
giorni, e all'illuminazione delle vetri
ne e delle insegne nelle città), il nuo
vo primo ministro Wilson ha presen
tato ieri alla Camera dei Comuni il 
suo programma di governo: una serie 
di misure che indicano chiaramente 
come anche il partito laburista , alla 
pari di quello conservatore, sia inten
zionato a 'far pagare i costi della cri 
si economica alla classe operaia e 
al proletariato inglese_ In effetti , a 
-parte due provved imenti a favore dei 
« poveri" - aumento delle pensioni 
-da 10 a 16 sterline la settimana, e 
sussid i ai prezzi alimentari (pane, lat
te, uova) per «evitare" nuovi au
menti - , il cui costo comunque ri
cadrà sempre sul cosiddetto consuma
tore, il bilancio esposto ieri dal can
celliere dello scacchiere Healey si 
riduce ad una serie impressionante 
di aumenti delle tasse, soprattutto 
quelle indirette, ed al blocco tota le 
della spesa pubblica, 

Aumentano le tariffe elettri'che, del 
30 per cento, quelle telefoniche del 
20 per cento, quelle postali della stes
sa percentuale; aumentano le tasse 
sugli alcolici , sui vini (peraltro già 
carissimi), sulla birra (che è come 
noto una bevanda nazionale), sulle 
sigarette: tutti provvedimenti, si è 
giustificato Healey, che hanno lo sco
po di allineare il sistema fiscale in
glese a quello in vigore negli altri 
paes i della Comunità, e fondato sul
l'IVA. Sempre a causa dell'IVA, inol
tre, Wilson ha deciso di aumentare 
l'aliquota sulla benzina del 10 per 
cento, e di percentua-li analoghe quel
le sui dolciumi e sulle caramelle: 
anche i bambini. dunque, sono chia
mati dai laburisti a dare il loro con
tributo per la salvezza della nazio
ne". Il blocco della spesa pubblica 
inoltre - se anche prevede la posi
tiva riduzione delle spese militari per 
un totale di 53 milioni di sterline -
lascerà insoluto il problema dei ser
vizi sociali , e primo fra tutti quello 
della edilizia popolare (parallelamen
te allo sviluppo della crisi economi
ca , il costo delle case e degli affitti 
in Inghilterra è aumentato enorme
mente nel corso degli ultimi anni). 
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OLIVElTI - Assemblea aperta 
Pozzuoli, cortei di massa 
tutte le fabbriche di Ivrea 

a 
• In 

NA'POLl, 27 marzo 
Ieri si è tenuta l'assemblea aperta 

all'Olivetti di Pozzuol i: erano presen
ti delegazioni operaie dell'ltalsider, 
dell'Alfa, della Pirelli, della ' Sofer. I 
compagni operai hanno varcato ~ can
celli delf'Olivetti, passando sotto lo 
striscione e le bandiere rosse che 
da 14 giorni sventolano sulla fabbri
ca, mentre va avanti il blocco tota
le del prodotto finito e' dei pezzi che 
servono ad alimentare gli , altri sta
bilimenti Olivetti. 

1.500 tute blù, cioè praticamente 
tutti g I i opera i de 11'0 Iivetti, aspetta
vano le ,deleg::lzioni delle altre fabbri
che e i vertici sindacali. « Trentin 
non è venuto - diceva un operaio -
perché altrimenti era costretto a ri-

conoscere che eravamo diventati 
troppo forti ". 

'l'assemblea di ieri era stata pre
ceduta, mercoledì della scorsa setti
mana, da una assemblea comune del
le due Olivetti di Pozzuoli 'e Marcia
nise, nella quale era 'uscita da parte 
della massa degli operai una chiarez
za e una 'decisione straordinaria e 
l'esigenza di , estendere la ,for.ma di 
lotta praUcata a Pozzuol i. 

Per tentare di bloccarla il sindaca
to stabiliva al coordinamento del 
gruppo Olivetti ad 'Ivrea di continuare 
il solo blocco del prodotto finito e di 
riportare la decisione in .un'assem
blea aperta a Pozzuoli, affidandone la 
responsabilità alla RM. Ma, avendo 
verificato nei giorni successivi, l'im-

TORINO-FIAT: si allarga 
squadre la lotta delle 

TORINO, 27 marzo 
Si sono riuniti ieri i delegati delle 

carrozzerie di Mirafiori. L'intenzione 
dei sindacalisti era di cominciare ad 
affrontare i temi che saranno al cen
tro dell'incontro del 2 aprile fra La
ma, Storti e· Vanni e mille delegati 
di Mirafiori e delle altre fabbriche 
torinesi (l'incontro con i confederali 
è all'ordine del giorno anche alla riu
nione del coordinamento nazionale 
Fiat, che si svolge oggi). t'operatore 
esterno della U'lt, Torresin, ha elen
cato genericamente gli obiettivi del
la vertenza generale « per la difesa 
dei salari ". I compagni di Lotta Con
tinua hanno riportato il dibattito alla 
« lotta contro ,il carovita sui temi 
del salario, dell'occupazione, delle 
condizioni di vita e di lavoro" come 
diceva la ' mozione presentata da un 
delegato, che chiedeva al consiglio 
di pronunciarsi sulla questione del re
ferendum: «Per la DC - dice la mo
zione - vincere i I referendum vuoi 
dire mettere a punto gli strumenti per 
un attacco violento .e generalizzato 
alle lotte operaie, in termini di nuo
vi aumenti di prezzi, di riduzione dei 
I·ivelli occupazionali, di intensificazio
ne dello sfruttamento e della repres
sione ». 

L'attacco esplicito a Fanfani e alla 
DC non è piaciuto ai delegati del 
PCl,chehanno criticato la mozione 
perché « troppo dura nei confronti 
della Democrazia Cristiana". « Voi 
volete politicizzare il referendum, che 
deve essere 'unacosa apolitica ". 

si'Vo mascherato », di un responsabile 
sforzo 'Per evitare l'allarmismo. In 

' realtà di « ammortamenti anticipati» 
ce n'è una quota più che consistente 
(53 miliàrdi). .è una voce che si 
presta benissimo a gonfiare le spese. 
Inoltre, le voci attive rimangono to
talmente incontrollabili, in partico
lare i profitti ~ealizzati all'est!,!ro: per 
cui è più che probabile che dietro 
il bilancio approvato ieri, si celi non 
un « passivo mascherato», ma un 
attivo mascherato. L'immagine, che 
la Fiat cerca di dare di se stessa, di 
un'azienda che cerca di mantenere 
l'efficienza {( mangiandosi il capita
le » (secondo il comunicato finale, i 
miserabili utili distribuiti: 3 azioni 
SAI per ogni 1000 azioni Fiat, sareb
bero stati ottenuti distraendo fondi 
dalle riserve) serve solo ad una ben 
precisa funzione politica, di pressione 
sul governo. 

Il senso dell'operazione chiarita 
da un articolo di Massimo Riva sul 
Corriere della Sera, nel quale, dopo 
le ormai consuete geremiadi sulla 
crisi della IFiat come crisi del« vola
no economico principale» dello svi
luppo italiano, si chiarisce che « due 
sono i nodi da sciogliere »: il primo 
è la politica creditizia del governo; 
{( sulla amministrazione di questi fon
di» Ci finanziamenti agevolati) 'pesa
no da anni gravi sospetti di favoriti
smo verso aziende e gruppi che sia
no guidati da uomini ben agganciati 
al potere politico ". 'la Fiat ha l'im
pressione di avere un « indice di gra
dimento in ribasso soprattutto presso 
il partito più potente, la DC». L'al
tro nodo, la mano tesa ai sindacati, 
e al PCI, è la ridistribuzione dei red
diti, nella quale « bisognerebbe fa
re una scelta a favore di quelle cate
gorie, come gli operai dell'industria, 
che più possono contribuire alla ri
presa economica ». 

Nelle conclusioni, l'articolo di Riva 
muove un deciso attacco a Fanfani: 
« Se non si taglia corto con l'ammi
nistrazione partigiana dei finanzia
menti age.volati e non si fa una poli
tica dei salari coraggiosa , le pro
spettive di ripresa restano quanto 
mai incerte. Il timore 'è che qualche 
grande stratega voglia precipitarci 
tutti nel fondo 'per poi salvarci dopo 
una resa senza condizioni ». 

possibil ità di controllare pure l'as
semhlea aperta, si decideva anche di 
non parlare della lotta, ma soltanto di 
{( politica» e di rimandare le decisio
ni concrete ad un successivo G.d.f. 
E' cominciata così ieri mattina a sfi
lare la passerella di onorevoli e se
gretari confederali di fronte .agli ope
rai. Tutti gli interventi si sono però 
dovuti confrontare con la forza ope
raia, , riconoscere che spetta unica
mente agli operai scegliere le forme 
di lotta: la FLM provinciale è stata 
costretta a dichiararsi a favore del 
blocco dell'Olivetti di Pozzuoli. L'uni
co gioco che rimaneva al sindacato 
di mettere fabbrica contro fabbrica, 
accusando di debolezza gli operai di 
Ivrea e Massa, è stato portato avan
ti timidamente. Si veniva ,inoltre a 
sapere che nello stesso momento ad 
Ivrea un corteo operaio bloccava la 
palazzina degli uffici, e 'che ad Agliè 
60 operai sospesi a zero ore, per 
mancanza dei pezzi di Pozzuoli, ve
nivano portati dentro la fabbrica 
dai loro compagni. Quando un sinda
calista della ICO di Scarmagno si è 
lasciato sfuggire la parola ([ occupa
zione delle fabbriche », un grosso ap
plauso si è levato dagli operai che 
l'hanno accolta come una proposta. 
Grazie all'intervento .degli operai, 
verso la fine dell'assemblea la parola 
là stata data ad un compagno doi Lotta 
Continua. . 

Alla riunione del consiglio di fab
brica che si è tenuta il pomeriggio 
stesso alla presenza di oltre 200 O'pe
rai, è passato un compromesso: si è 
deciso di far uscire i pezzi per aH
mentare la produzione degli altri sta
bilimenti Olivetti per tre giorni, fino 
al prossimo incontro, regolandone la 
quantità. sulla base della decisione 
degli operai dei vari st1:ibilimenti. 
IVREA, 27 marzo 

Ieri mattina, all'Olivetti di Aglié 
(uno stabilimento del Canavese, con J 

800 lavoratori) 60 operai sono stati 
sospesi, a tempo indeterminato. Mo
tivazione ufficiale la mancanza di ma
teriale , in seguito, dice la direzi·o
ne al b'lòcco delle men;:i in cor
so a Pozzuoli. Gli operai sospesi so
no tutti addetti alI' « incastellatura» 
del modello 98. La direzione ha esclu
so che altre sospensioni vengano. co
municate in giornata, ma ha fatto ca
pire che potranno essercene nei' pros
simi giorni. 

La reazione degli operai è stata 
compatta, lo ' SCiopero già program
mato, è riuscito al 100% ed è stato 
prolungato di un'ora. 

Alla ICO, ,fin dall'entrata, gli ope
rai hanno deciso di reagireimmedia
tamente alle sospensioni: s·i sono 
recati: ~on un folto f,0rteo, al palaz
zo UffiCI, e lo hanno ·invaso. 

I bidoni della immondizia, strapie
na per lo sciopero a oltranza del per · 
sonale delle pulizie, sono stati rove . 
sciati ,in tutti gli uffic·i e in particolare 
sulle, scrivanie dei. _diri~ènti. 

A Scarmagno B, gli ope.rai delle 
isole di montaggio sono scesi auto
nomamente in lotta fino alla 10,30. AI 
capannone D lo sciopero di un'ora, 
che era in programma, è riuscito al 
100%. 

A San Bernardo si sono avuti scio
peri articolati con 4 ore di blocco dei 
prodotti finiti. In due reparti lo scio
pero è stato prolungato di un'ora. 

A . San .Lorenzo è proseguito per 
tutta la giornata il blocco dei cancelli. ; 
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Spagnuolo FIRENZE: primo successo 
"malato" ~ Rinvi- dello sciopero degli studenti 
ata ogni decisio- FIRENZE, 27 marzo tinaia di studenti dal grosso della ma· 1 

I collettivi politici studenteschi han- nifestazione per portarli, come _ già 

d I - I- no if\detto per oggi una giorl1àta re- altre volte aveva fatto dopo un bre-ne e conslg IO g~onale di ,lotta per gli stude.nti. A vissimo pe.rcorso, ad un'assemblea 
FJrenze s, e tenuto un corteo d, 3.000 a palazzo d, Monteguelfo. 

- compagni. Il corteo che si è via via ingrossa-superiore ta manifestazione è stata indetta to ha visto predominante nella, geo 

Il consiglio superiore della 
magistratura può limitarsi a 
prendere atto dell'impedi
mentò del P.G. evitando sco
mode pubblicità prima del 
12 maggio 

Mentre scriviamo, il consiglio supe
riore della magistratura, l'organo di 
autogoverno della categoria .. torna a 
riunirsi s·ull'ordi·ne del giorno del 
« caso Spagnuolo». Doveva trattarsi 
di una seduta decisiva, quella che 
avrebbe portato al trasferimento a 
nuovo incari·co del procuratore gene
rale della corte d'appello di Roma 
dopo l'apertùra del procedimento di
sciplinare a suo carico 1'8 febbraio 
scorso, ma non sarà così. E' quasi 
scontato che il c'onsiglio preferirà li
mitarsi a prendere atto dell'ultima 
manovra diversiva di Spagnuolo, e a 
rinviare tutto di almeno 2 mesi. , Con 
uno dei suoi colpi di mano abituali, 
Spagnuolo ha infatti comunicato, pro
prio alla vig'ilia, di essere costretto 
ad entrare in clinica per un interven
to chirurgico. E' certo che non 
si dorranno della sua defezione né 
Giacinto Bosco, factotum democristia
no .del consiglio superiore di cui è 
vicepresidente, ne i colleghi di parti
to di quest'ultimo, Fanfani in testa. 
-Rinviare ·Ia pubblicità collegata agli 
intrighi della procura generale a dopo 
il referendum è un ottimo a,Mare, spe
cie dopo l'avvenuta presentazione, da 
parte di Spagnuolo, di un circostan
z·iato documento autodifensivo allo 
stesso Bosco e al senatore Di Bene
detto, presidente della commissione 
di dis·ciplina. 

Mai I repentino male di Spagnuolo 
(fino a ieri l'altro era nel suo ufficio 
e sembrava godere ottima salute) po
trebbe fruttare anche meglio, per 
esempio potrebbe far decadere le mo
tivazioni che oggi, in base al secondo 
articolo della legge sulle guarenti
gie, impongono il traslferimento. 

ULTIMA ORA: Com'era prevedibile 
il consiglio superiore della magistra
tura ha preso atto della « infermità )} 
del P.G. ed ha rimandato l'inizio del
l'esame sulla sua posizione all'8 apri. 
le. ' 

E' MORTO 
IL COMPAGNO CHESSA, 

DIRIGENTE 
DEL MANIFESTO 

E' morto ieri, in seguito ad un in
cidente automobilistico, il compagno 
Salvatore Chessa, dirigente del Ma
nifesto. Il compagno Chessa era re
sponsabile politico della sua organiz
zazione in Sardegna e lavorava alla 
redazione del quotidiano. 

Alla sua compagna, ai suoi figli, ai 
compagni del Manifesto, Lotta Conti
nua esprime la sua solidarietà. 

SOTTOSCRIZIONE 
Oggi abbiamo ricevuto lire 

493.160 per un totale di lire 
15_182_321. Rimandiamo a do
mani la pubblicazione dell'elen
co. 

per la non obbligatorietà dei libri di stione della presenza politica il nlO· 
testo e la formazione di biblioteche lo dei collettivi 'Politici studenteschi. 
di classe con materiale didattico scel- Dopo che 'il corteo aveva percorso 
to dagli studenti e pagato dalla scuo- l'intero centro cittadino si è arrivati 
la. AI centro della mobilitazione sono ad una assemblea alla facoltà di I et
stati anche la gratuità dei trasporti tere. Ad intaccare l'unitarietà delle 
e l'abolizione delle tasse scolasti- forze rivoluzionarie e la perfetta riu
che. Accanto agli obiettivi della lotta scita della manifestazione . è interve
contro i costi, quelli della democrazia nuta l'irresponsabilità politIca di com
nella scuola contro i decreti delegati pagni dei CPU che, forse contraria
di Malfatti: controllo politico di mas- to dal fallimento un cartello politico 
sa sugli strumenti di potere didatti- alternativo ai 'CPS all'interno del qua
co nella scuola (scrutini, cassa sco- le-coagulare i compagni dei CUB e 
lastica), per l'abolizione del segreto dei OPA e dalla scarsissima loro 
d'ufficio. Il successo dello sciopero presenza nella manifestazione, han
è stato totale, le ' scuole erano pres- no assunto un atteggiamento altamen
soché deserte. te provocatorio che è sfociato in un 

Nel corso del corteo ac-canto agli inutile quanto pericoloso scontro fra 
slogans sulla scuola, quelli contro la compagni. Deplorando l'avvenimento 
DC per la vittoria del movimento di vogliamo però ribadire -che al di là 
massa sul referendum . «II vero di- di questo episodio, il movimento de
vorzio è l'emigrazione, il 12 maggio gli studenti e la sinistra rivoluziona-
no all'abrogazione! ». La FGCl che ria, unitariamente, mantengono ferma 
aveva aderito allo sciopero nel qua- la preparazione della settimana di lot-

- dro d~lla sua settimana ·di lotta, tra tain aprile e dello sciopero genera-
l'altro non realizzata, ha .boicottat9 il le contro la DC e per la vittOria pro-
corteo unitario, staccando alcune cen- letaria sul referendum. 

CONTRO I DECRETI DELEGATI 

MOBILITAZIONI STUDEN
TESCHE ,IN TUTTA ITALIA 

di dibattito e di assembl.ee. In tutte 
le situazioni in cui . questo è già pos
sibile il coordinamento si impegna 
ad organizzare la lòtta e la mobilita
zione. Nessun atteggiamento settario 
e precfusivo ad inizi8ltive comuni è 
venuto da pa-rte nostra, pur nefla pro-

. fO'nda differenziazione delle posizioni. 
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L'uscita dei primi due «decreti de
legati per la scuola'" di Malfatti 
(quello sugli organi collegiali di ge
stione de"'a scu.o/? e quello sui dirit
ti ed i doveri degli insegnanti), ha 
fatto sì che nel movimento degli stu
denti e degli insegnanti si aprisse 
una fase di dibattito l! di l.otta. In tut
te le situaZioni vi è stata la capacità 
di saldare questa rniziativa al pro
gramma dei bis.ogni materiali, de"'a 
fQtta c.ontro i lib[,i di testo, della lot~ 
ta per l'apertura di scrutini e c.ollegi 
dei professori. Se infatti ; decreti 
delegati costituiscon.o un attacco al
l'autwlomia del movimento e della 
sua organIzzazi.one, non vi può esse
re risposta che preSCinda dal pro
gramma delfe ' /otte di quest'anno, e 
dallo sciopero .nazionale del 23 gen
naiQ che 1.0 sintetizzava. Un pr.ogram
ma, quest'O, che esalta l'autonomja 
de" m.ovimentodegli studenti da ognI 
proposta coge·stiva e soffocante di . 
inserimento nei meccanismi di fun
zi'Onamento della scuola borghese. 

Ma nello stesso tempo in nessuna si· vo 
tu.azione vi è stato un atteggiamento tr 
minoritariQ o di accettazi'One della ri 
piattaforma d'iniziativa della FGCf. Al 
cqntrario, è stato /'impegno in prima 
persona del cordinament'O che ha per· v . 
messo di organizzare gli scioperi i'll se 
situazioni importaidi come queffe di 
Firenze, Napoli, Roma, Milano, a te 
stimoniare la forza e la chia'rezza' con 
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La FGCl, al contrario, accetta le 
proposte malfattiane come un primo 
momento di apertura e di d(~mocratiz
zazione della scuola, all'interno d'effa 
sua logica che vuole vedere gfi stu
denti come salvatori delPa scuola bor
ghese e come compartecipi deNa sua 
funzione selettlva ed antioperaia_ ' 

La mobilitazione della FGCI è dun
que tesa esclusivamente ad un a·lfar
gament'O di spazi al/'interno dei de
creti de'egati e parte da una loro so
stanziale accettazione. 

Su questa base la FGCI ha indetto 
u.na settimana di mobi'/i'tazione dal 25 
al 3 Omarzo, prendendo iniziatlve re
gionali impregnate di minimalismo ri
vendicativo sui decreti delegaN, e svl
la richiesta del passaggio di fondi de
stionati atl'istruzione dalfe casse sta
tali a quelle del/'e regioni. -

cui il movimento intende portarE 
avanti il propriO' programma di lotta, 
senza rinunciare in alcun modo al'l~ 
propria autonomia. 

Si allarga nel frattempo nelle scuo
le la campagna di mobiNtazione sul 
referendum; il coordinamento 'nazio
naIe ha quindi definnivamente fissate 
la data dello sciopero na·zionale con 
cui gli studenti diranno «NO,. alta 
« DC » e alla crociata antioperaia: sa
rà martedì 23 aprile. Noi crediamo 
che i compagni dei "Comitati Unita
ri » e della FGCI, non poss·ano che .rl-

, sponde re in modo positiw> a1 nostro 
appeNo per una giornata di lotta 'uni
taria, che mette' in 8'econdo piano 
qualsiaSi probl'ema di etichetta, da
vanti aN'impegno per vincflre il re
ferendum. 

Ecco un primo, parz~le quadro del
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le iniziati".) prese dal comitato na
zionale di coc~dinatnento del movi
mento degJi studenti, contro i decre- p~ 
ti delegati del Ministro Malfatti. 

27 marzo: sciQpero regionale degli 
studenti toscani indetto dai GPS con 
l'adesione dei Comitati Unitari. 

28 marzo: sciopero regionale degli 
studenti sicilian'i indetto dai CPS e 
dalla FGCI. 

28 marzo: sciopero generale a Na-
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Gli operatori esterni si sono ancora 
una volta confermati come lo stni
mento con il quale il sindacato tenta 
di regolamentare i consigli e di impe
dire ai delegati di adeguare i I loro 
ruolo di direzione politica al tipo di 
scontro che la borghesia e la DC im
pone alla classe operaia con il refe
rendum: Carpo (della FIOM) ha ap
profittato delle reazioni di una fran
gia di delegati per impedire la vota
zione. 'Fra le proteste di chi appro
vava la mozione e chiedeva «voglia
mo votare ", Carpo mentre da un lato 
dicev'a che «'lotta Continua ha posi
zioni corrette sul referendum", dal
l'altro si è messo a preparare 'una 
contromozione meno« politicizzata ". 
A questo punto il compagno che ave
va presentato la mozione ha chiesto 
che si votasse. Carpo ha risposto 
« voglio parlare io" e ha persistito 
nel sabotaggio: il compagno ha an
nunciato i I riti ro, per protesta, della. 
mozione, ed ha abbandonato il consi
glio seguito da un folto numero dr de· 
legati. 

AI mattino si era fermata per due 
ore la squadra del compagno di lotta 
Continua licenziato, ieri pomeriggio 
hanno scioperato per tre ore all'off. 81 
(selleria) . Ie giostre dei sedili della 
124, 127, 132, per le pause e il man
tenimento dell'indennità di disagio li
nea. ila rappresaglia della Fiat per 
bloccare la lotta è stata per l'ennesi
ma volta la sospensione di più di mil
le operai della 124. Alla selleria del
la 1'27, inoltre, la direzione ha orga
nizzato vere e propfie squadre anti
sciopero, mentre i capiofficina Maroc
co e Bobbio e il caporeparto ferra
ris si aggiravano fra gli operai con 
lettere di ammonizione in bianco. 

TARANTO: assemblea 
dei metalmeccanici • SUI 

regionale 
trasporti 

1/ Coordinamento nazionale del mo
vimento degli studenti aveva già da 
tempo preso posizione rispetto a -que
sta inizi'atfva, critiCAwdone, oftre ai 
contenuN, fa scarsa preparazione al
/'interno de,I movimento. La proposta 
del coordinamento, è stata quella di 
articolare /'iniziativa in questa setti
mana, organizzando momenti comuni 

poli, 'indetto dai CPS e dalla FGCI. 
30 marzo: sciopero generale cfegli 

studenti laziali indetto dai CPS, CPU, 
'CUB e dalla FGCI. 

3 aprile: sciopero generale a Mila
no indetto dai CPS e dai CUBo 

Ieri si è riunito il consiglio di am
ministrazione Fiat. per discutere il 
bilancio del 1973. Si è trattato di un 
bilancio in paregg'io: la Fiat, nel suo 
comunicato finale, sottolinea che que
sto pareggio si è ottenuto non utiliz
zando (per 30 miliardi) le quote di 
«ammortamenti anticipati» consen
titi dalla legge e diHerendo agli eser
cizi futuri 36 miliardi di spese effet
tuate nel 1973, ma non usate per la 
produzione. Si cerca di accreditare 
in tal modo l'impressione di un «pas-

L'assemblea regionale dei metal
meccanici delegati indetta dalta HM 
su « un piano dei trasporti della ver
tenza Puglia» si è conclusa con · l'ap
provazione per acclamazione di una 
mozione presentata da un gruppo di 
38 delegati che impegna il sindacato, 
il consiglio di fabbrica e di zona nel
la battaglia per il NO all'abrogaZione 
del divorzio. In questo modo gli oltre 
500 delegati presenti e provenienti 
da ogni provincia della Puglia e an
che della Basilicata, hanno voluto ri
badire il nesso inscindibile che lega 
in questo momento ogni specifica ini
ziativa di lotta alla battaglia generale 
che la classe operaia in primo luogo 
deve condurre per la sconfitta del 
progetto autoritario e antioperaio che 
sta dietro il referendum. 

AI convegno si è giunti dopo che 
nelle fabbriche, nelle scuole e nei 
principali paesi della provincia di Ta
ranto, un vasto movimento di lotta 
sui trasporti si è andato sviluppando 
ininterrottamente da dicembre ad 
oggi. 

I pendolari a Taranto, fra ftalsider, 

ditte appaltatrici, arsenale, cantieri 
navali e studenti sono circa 35.000. 
All'ltalsider la pendolarità è del 70%, 
i lavoratori pendolari sono circa 11 
mila; alle imprese gli operai prove
nienti dalla provincia e da fuori pro
vincia sono circa 19.000. Sulle rela
zioni di D'Andria si è aperto il dibat
tito che solo in parte comunque ha 
rispecchiato la forza e l'ampiezza del 
reale movimento di lotta sui traspor
ti. Così il convegno s·i è praticamente 
sviluppato su due binari: da una parte 
lo sforzo dei dirigenti sindacali (a co
minciare dalla relazione iniziale) di 
presentare un piano il più possibile 
dettagliato e tecnicamente ineccepi
bile di riforma dei trasporti sui cui rea
lizzare le convergenze con gli enti 
locali; dall'altra gli interventi degli 
operai e dei delegati che avevano vis
suto in prima persona l'esperienza 
dei blocchi dei pullmans e che aveva
no come punto di riferimento i pro
blemi della lotta, della sua continui
tà, dei suoi sbocchi. Cosi un compa
gno di Ginosa ha parlato della re
pressione a~erta con cui la polizia ha 

cercato di stroncare il movimento di 
lotta: 69 operai sono stati denunciati 
infatti per i blocchi dei pullman risa
lenti addirittura all'estate del '72. 
Quando il compagno ha sostenuto la 
necessità di una mobilitazione attiva 
e di massa per il processo ai 69 com
pagni , che si terrà ai primi di aprile, 
tutta l'assemblea ha fatto proprio 
questo impegno con un lungo e pro
lungato applauso. L'unità operai-stu
denti nella lotta e gli strumenti di ba
se nati sull 'onda della lotta stessa 
e che l'hanno diretta sono stati al 
centro di un intervento di un delega
to dell'ltalsider di Grottaglia. 

Uno dei momenti più significativi 
dell'assemblea si è avuto con l'in
tervento di una operaia della Harris 
Moda da mesi in lotta per la difesa 
del posto di lavoro. L'assemblea ha 
espresso l'appoggio incondizionato 
alla lotta delle operaie dell'Haris Mo
da e lo ha ribadito poi nell'ordine del 
giorno finale. 

Il convegno si è chiuso con l'an
nuncio di una giornata interegionale 
di lotta su i trasporti entro il 10 aprile. 

ROMA: polizia e fascisti 
• • • caricano InSieme al Virgilio 

Dopo la vile aggressione di ieri al 
Virgilio in cui sono state picchiate 3 
studentesse dentro la scuola, sta
mattina le carogne fasciste s'i sono ri
presentate col sol ito fare provocato
rio pretendendo di distr.ibuire volan
tini agli studenti. I compagni e gli an
tifascisti si sono immediatamente 
schierati davanti al portone, sbarran
do i I passo ai ben noti picchiatori. A 
questo punto il 'commissario, indos
sato il tricolore di rito, ha dato il via 
alle cariche, spingendo gli studenti 
dentro la scuola e inseguendoli per le 
scale fino all'interno delle aule. I fa
scisti si sono trovati cosi la strada 
spianata e sono entrati impunemen
te nella scuola, mentre la poliZia sche
dava i compagni e ne arrestava uno , 
Edoardo Turi. I compagni che ancora 
stazionavano all'ingresso, per preve
nire ulteriori provocaziorri, sono stati 

brutalmente allontanati ,dalla poliz.ia 
sotto la minaccia delle pistole. La 
scuola è ora presidiata dalla polizia. 
Intanto un gruppo di professori, per
sonale non insegnante e genitori del 
Croce hanno preso fermamente po
sizione contro le provocazioni fasci
ste, per scongiurare l''infelice propo
sta di chiudere il liceo « per evitaf.é 
le provocazioni '" (per curare la malat
tia uccidere il malato!) chiedendo la 
immediata chiusura del covo fascista 
di -via Sommacampagna. 

Contro il dilagare della violenza ne
ra davanti alle scuole, protetta e fa
vorita dalla polizia, contro i disegni 
reazionari della DC, per il programma 
proletario nella scuola, i compagni s,i 
stanno mobilitando per la piena riu
scita della giornata di sabato 3D, dal
lo sciopero generale al corteo citta
dino da p.zza Esedra. 

il 
.p 
s 

t 
t
to 


